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10 – Principali ambiti da coinvolgere nella trasformazione
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Vincoli, pianificazione urbanistica generale e particolareggiata

La sezione 4 contiene:
1. Sistema dei vincoli
2. PRG 2008: Elaborati prescrittivi 

Sistemi e Regole 1:5.000, 
1:10.000

3. PRG 2008: Ambiti di 
valorizzazione della Città storica

4. PRG 2008: Ambito di 
programmazione strategica 
Cintura ferroviaria

5. Quadro dei programmi e progetti 
in corso di attuazione – ambito A

6. Sintesi delle trasformazioni attuate 
e previste – Ambito B

Questa sezione fornisce una 
ricostruzione delle previsioni 
urbanistiche generali ed 
esecutive contenute nel 
Piano Regolatore Generale 
approvato nel 2008 e nei 
programmi e progetti in corso 
di attuazione, nonché del 
sistema dei vincoli 
archeologici, storico-
monumentali e paesaggistici 
che interessano l’ambito del 
Progetto Urbano.
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Nell’ambito di studio si registra la presenza 
di aree e di beni di interesse storico-artistico
e archeologico come le Mura Aureliane, gli 
acquedotti e i numerosi tracciati di epoca 
romana, rispetto ai quali assicurare la 
conservazione e la tutela.

1 - Sistema dei vincoli monumentali, archeologici e paesistici
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2a – PRG: Elaborato prescrittivo 2.Sistemi e Regole 1:5.000

FF. 2.03, 2.10 versione controdedotta Del C.C. n. 64 del 20-21/03/2006

Il PRG classifica come Città
storica i tessuti centrali della 
città compresi all’interno 
della cintura ferroviaria 
(Appio-Latino, Porta 
Maggiore, parte del Pigneto) 
nonché spazi aperti (villa 
Lazzaroni, villa Certosa, villa 
Lais) e manufatti storici 
ubicati lungo le vie consolari 
all’esterno dell’anello 
ferroviario.
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All’esterno della Città
storica, il Progetto Urbano 
comprende alcuni ambiti per 
i quali il PRG prevede di 
intervenire sia in modo 
diretto per il rinnovo diffuso 
del patrimonio edilizio, sia 
attraverso l’attivazione di 
programmi complessi di 
iniziativa pubblica o privata 
finalizzati al recupero, alla 
riqualificazione e alla 
ristrutturazione urbanistica di 
quelle parti di città.
Sul piano della dotazione 
dei servizi, il PRG prevede 
un incremento dell’offerta 
dei Servizi pubblici di livello 
urbano e dei servizi di livello 
locale, in particolare del 
sistema di arre verdi e degli 
spazi pedonali, attraverso la 
cancellazione delle 
previsioni edificatorie 
nell’area di Casal Bertone, la 
copertura del Vallo 
ferroviario e la tutela degli 
spazi verdi lungo il tracciato 
dell’Acquedotto Felice. 

2b – PRG: Elaborato prescrittivo 3.Sistemi e Regole 1:10.000

FF. 3.11, 3.18 versione controdedotta Del C.C. n. 64 del 20-21/03/2006
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Le aree del Borghetto Lucani a San Lorenzo, del Torrione 
Prenestino e i tessuti compresi tra le aree ferroviarie lungo via 
del Mandrione e a Villa Certosa sono classificati come Ambiti di 
valorizzazione di tipo B (B7, B8, B9 e B17).
Le aree del vallo ferroviario, della Caserma Zignani e dello Scalo 
Tuscolano (ambito C8) e quelle dello Scalo San Lorenzo e degli 
spazi intorno a Porta Maggiore (ambito C4) e al Verano (ambito 
C11) sono classificate come Ambiti di valorizzazione di tipo C. 

Ambiti di valorizzazione di tipo B Ambiti di valorizzazione di tipo C

Art.43. Ambiti di valorizzazione della Città storica

Obiettivi
nuove condizioni di qualità
morfologico-ambientale, 
orientati al 
consolidamento/rilancio 
dell’uso residenziale e della 
complessità funzionale dei 
contesti

Tessuti, edifici e spazi aperti, 
caratterizzati da incoerenze e 
squilibri di tipo morfologico e 
funzionale

Aree dismesse e insediamenti 
prevalentemente non 
residenziali, caratterizzati dalla 
decadenza dell’uso originario o 
dalla incongruenza tra gli usi 
attuali e quelli auspicabili e 
comunque compatibili con le 
caratteristiche storiche, fisiche e 
socio-economiche della Città
Storica, alla scala locale e a 
quella urbana

Obiettivi
completamento/trasformazione 
finalizzati al raggiungimento di 
nuove condizioni di qualità
morfologico-ambientale e di 
complessità funzionale, 
attraverso la localizzazione di 
funzioni residenziali e non 
residenziali e di nuovi spazi 
pubblici

3 – PRG: Ambiti di valorizzazione della Città storica
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4 – PRG: Ambito di programmazione strategica Cintura ferroviaria
B7 Scalo S.Lorenzo – Via dei Lucani – Via di Porta Labicana
a. Sistemazione e valorizzazione di Largo Talamo.
b. Riconfigurazione del tessuto urbano con demolizione degli edifici tra Via dei Lucani, Largo dei 

Messapi e Via di Porta Labicana e prolungamento di Via degli Anamari fino a Viale dello Scalo San 
Lorenzo.

c. Riqualificazione degli spazi aperti lungo Via di Porta Labicana con individuazione di un’area verde di 
connessione tra Largo Talamo e Largo dei Messapi.

d. Definizione dell’angolo tra Via dei Liguri e Via dei Campani a completamento del tessuto edilizio.
e. Completamento dell’isolato tra Via Dello Scalo San Lorenzo, Via degli Anamari, Via dei Bruzi e Via di 

Porta Labicana.
B8 Via Prenestina - Via Ettore Fieramosca
a. Valorizzazione delle preesistenze archeologiche e ampliamento dell’area verde lungo la Via 

Prenestina.
b. Demolizione dei manufatti precari esistenti e ricostruzione delle volumetrie a completamento del 

tessuto urbano.
c. Ridisegno dell’impianto viario con prolungamento di Via Rivera e Via Colleoni fino a Via E. Fieramosca

e creazione di una piazza a definizione dell’incrocio di Via Rivera e Via Colleoni.
d. Definizione del nodo Via E. Fieramosca – Via Prenestina anche in relazione alle previsione di nuova 

viabilità tangenziale.
B9 Mandrione
a. Recupero del tessuto esistente, solo ed esclusivamente laddove sia compatibile con le esigenze di 

tutela dei monumenti antichi.
b. Ridefinizione dei percorsi limitando l’attraversamento di via del Mandrione ai residenti incentivandone 

l’uso pedonale e ciclabile, e ricucendo con progetto mirato la via del Mandrione al percorso 
monumentale degli acquedotti, fino al Quadraro e a Porta Maggiore.

c. Interventi di valorizzazione e recupero delle preesistenze archeologiche e dei tracciati storici attraverso 
la demolizione delle aggiunte e delle superfetazioni che si addossano all'Acquedotto e l’attrezzamento 
degli spazi aperti per una fruibilità pedonale.

d. Riqualificazione dei margini della sede ferroviaria a contatto con il costruito.
B17 Villa Certosa
a. Riconfigurazione e completamento del tessuto urbano tra Via degli Angeli, Via di Tor Pignattara e la 

ferrovia.
b. Completamento della maglia viaria e riqualificazione degli spazi aperti e delle pertinenze degli edifici 

dell’ex Borghetto degli Angeli.
c. Collegamento con la Stazione Fs Casilina, individuazione di nuovi attraversamenti della ferrovia e 

ampliamento di quelli esistenti.
d. Riqualificazione dell’asse centrale di Via dei Savorgnan attraverso la valorizzazione delle fronti 

edificate.
e. Definizione dei margini naturali e artificiali della linea ferrata anche mediante la realizzazione di un 

nuovo percorso e la schermatura a verde del sedime ferroviario.
C4 Scalo S.Lorenzo – Tangenziale est – Porta Maggiore
a. Declassamento al livello locale dell’attuale viabilità attraverso lo smantellamento del tratto in 

sopraelevata della Tangenziale e intercettando il traffico veloce su una percorrenza esterna che non 
comprometta le direttrici verso Porta Maggiore, San Giovanni e le due consolari Casilina e Prenestina.

b. Ridefinizione dell’asse urbano di collegamento tra il Verano - Scalo S.Lorenzo - Porta Maggiore.
c. Individuazione di una nuova viabilità di collegamento tra la Tangenziale est, le direttrici consolari e la 

parte sud della città.
d. Valorizzazione e riorganizzazione degli spazi aperti lungo il tracciato delle Mura, degli Acquedotti e nel 

nodo di Porta Maggiore (percorrenze pedonali e ciclabili, linee di trasporto pubblico).
C8 Via Casilina - Stazione Tuscolana - Vallo ferroviario
a. Riqualificazione e riorganizzazione dei margini lungo la ferrovia con l'apertura di connessioni urbane 

anche pedonali tra i tessuti circostanti compatibili con il nuovo schema di mobilità.
b. Ridefinizione degli spazi pubblici di relazione prospicienti la Stazione Tuscolana.
c. Recupero dei manufatti esistenti con l'inserimento di funzioni culturali e del tempo libero.
d. Copertura verde e attrezzamento delle aree di sedime ferroviario nel tratto Via Tuscolana – Parco 

Appia Antica e lungo Circonvallazione Casilina.
e. Riqualificazione degli spazi aperti di Piazza Zama e di Piazza Ponte Lungo con valorizzazione degli 

accessi e delle relazioni con i Servizi di livello urbano (area delle Caserme e del plesso scolastico di 
Via Gela).

f. Individuazione e progettazione di nodi strutturanti in corrispondenza delle principali componenti di 
attraversamento (Acquedotto, Consolari, affacci di Piazza Zama e Piazza Camillo Re).

g. Verifica di fattibilità della mobilità complessiva su gomma e su ferro, attraverso infrastrutture integrate 
con il verde attrezzato, con servizi a livello urbano di uso pubblico e con parcheggi.

C10 Via Tiburtina – Via C. De Lollis
a. Demolizione delle strutture prefabbricate su Via Tiburtina e riconfigurazione della testata su Piazzale 

del Verano.
b. Riqualificazione delle fronti su Via Tiburtina  e recupero degli edifici abbandonati.
c. Definizione di una permeabilità pedonale di connessione tra le strutture universitarie e del tessuto 

urbano di San Lorenzo.
d. Adeguamento ed ampliamento degli impianti sportivi e per il tempo libero.
e. Ridefinizione degli spazi aperti e delle destinazioni d’uso precarie con valorizzazione delle fronti.
C11 Verano – Via dei Reti
a. Riconfigurazione e completamento del tessuto urbano tra Via dei Rieti, Via dei Volsci, Via dei Sabelli, 

Via dei Piceni, Via del Verano e Largo Passamonti.
b. Individuazione di tipologie edilizie residenziali compatibili con le attività artigianali tradizionali 
c. Definizione di un viale urbano di collegamento tra Largo Passamonti e Piazzale del Verano. 
d. Definizione del nodo di Piazzale del Verano.
e. Valorizzazione del sagrato della Basilica di S. Lorenzo e dell’ingresso monumentale al cimitero.
f. Smontaggio e riconfigurazione dello svincolo di Largo Passamonti e riqualificazione delle aree verdi e 

di parcheggio.

Elaborato I6.2 – Carta degli Obiettivi 
versione adottata Del C.C. n. 33 del 19-20/03/2003
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Tra le trasformazioni più significative in 
atto nell’ambito di studio, si segnalano:

Ristrutturazione di alcuni manufatti in 
collaborazione con l’Università La 
Sapienza (Poste Scalo S. Lorenzo e 
SNIA Viscosa), con le autorità militari 
(Caserma Zignani) e con ATAC SpA 
(Deposito Porta Maggiore), con 
l’obiettivo di recuperare spazi per servizi 
e attività qualificate in zone 
particolarmente carenti di attrezzature 
collettive.

Costruzione della metro C nel tratto San 
Giovanni – Alessandrino, che porterà alla 
radicale trasformazione del sistema degli 
spostamenti nel quadrante orientale e 
soprattutto nella zona del Pigneto, dove 
verrà realizzato da RFI – Gruppo FS un 
nodo di scambio ferro-ferro (metro C –
FR1, FR4, FR6) di grande importanza.

Progetti per il nuovo assetto delle aree 
ferroviarie (PRG del ferro degli Scali San 
Lorenzo e Tuscolana).

Si evidenzia infine, che nelle “Linee di 
indirizzo del Piano Strategico per la 
mobilità sostenibile” del settembre 2009, 
sono state indicate delle alternative 
possibili alla direttrice di collegamento 
Verano – Appia Nuova.

5 – Quadro dei piani, programmi e progetti in corso di attuazione – Ambito A
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6 – Sintesi delle trasformazioni attuate e previste – Ambito B
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Sez. 5Sintesi e definizione degli obiettivi Ambito A e B

La sezione 5 contiene:
1. Indirizzi per la trasformabilità e 

individuazione degli obiettivi 
generali e specifici

2. Criticità e potenzialità
trasformative

La sovrapposizione e la lettura 
dell’insieme dei temi analizzati, 
costituisce una prima traccia 
significativa per lo sviluppo 
della fase di definizione degli 
obiettivi e dei primi scenari di 
intervento che, dopo le verifiche 
di fattibilità e sostenibilità
urbanistiche-ambientali e 
tecniche-economiche, 
confluiranno nello Schema di 
Assetto Preliminare (SAP) del 
Progetto Urbano. 
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Sez. 5
L’ elaborato definisce le principali 
tematiche che costituiscono il quadro di 
riferimento degli interventi, e il sistema 
delle principali connessioni morfologiche 
e funzionali, che, dopo le verifiche di 
fattibilità e sostenibilità urbanistiche-
ambientali e tecniche-economiche e a 
seguito degli spunti emersi nella fase di 
consultazione, confluiranno nel SAP del 
Progetto Urbano.

Per la valutazione della trasformabilità
delle parti edificate e degli spazi aperti, i 
parametri di giudizio sono stati delineati 
tenendo conto della riconoscibilità e della 
compiutezza dell’impianto urbanistico, 
del valore delle tipologie esistenti e delle 
potenzialità di valorizzazione degli spazi 
aperti.

Le aree più trasformabili ricadono 
prevalentemente nelle zone occupate dal 
sedime ferroviario, per le quali possono 
essere previsti interventi in grado di offrire 
spazi per attrezzature di livello superiore 
integrate con la città e con il servizio 
pubblico su ferro. 

Nelle altre parti, gli obiettivi per la 
trasformazione comprendono la 
riconfigurazione e il completamento dei 
tessuti e degli spazi aperti di scarsa 
qualità, e il recupero di alcuni complessi 
edilizi dismessi o in corso di dismissione.

1a – Indirizzi per la trasformabilità e individuazione degli obiettivi generali e specifici
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Sez. 5

Ambito A e B - Dogana, Borghetto Lucani, Scalo S. Lorenzo

Ambito A - Scalo Tuscolano

Grande rilevanza deve essere data agli spazi aperti ancora irrisolti  morfologicamente:
• Copertura di ampi tratti del vallo ferroviario per restituire alla città nuovi spazi fruibili;
• Diffusa riqualificazione degli spazi verdi per incrementare la dotazione di verde pubblico;
• Valorizzazione delle risorse archeologiche e delle visuali e dei coni visivi verso l’acquedotto;
• Ridefinizione dei margini infrastrutturali (protezioni, barriere antirumore, riuso degli spazi di risulta); 
• Riorganizzazione funzionale delle piazze, dei nodi di traffico e degli spazi aperti corrispondenti alle principali stazioni ferroviarie;
• Nuovi attraversamenti delle infrastrutture stradali e ferroviarie per superare la separatezza tra le diverse parti di città;
• Collegamento veloce della Circonvallazione Interna per alleggerire il traffico di attraversamento; 
• Costruzione di una rete di percorrenze per garantire gli spostamenti e l’accessibilità ai principali servizi di quartiere e alle nuove stazioni;

1b – Indirizzi per la trasformabilità e individuazione degli obiettivi generali e specifici
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Sez. 5
Ambito B – San Lorenzo

Gli indirizzi generali per la 
riqualificazione del quartiere San 
Lorenzo (Ambito B) mirano alla 
creazione di nuove polarità
attraverso:

• la valorizzazione degli spazi aperti 
esistenti e di nuova previsione;

• l’attuazione degli ambiti di 
valorizzazione, favorendo la 
riorganizzazione dei nuclei 
artigianali anche in relazione al 
recupero delle aree ferroviarie 
inutilizzate e dismesse;

• il recupero dei tessuti residenziali 
del quartiere;

• la riconfigurazione e il 
completamento dei vuoti creati dai 
bombardamenti realizzando nuove 
polarità e luoghi di relazione;

• l’integrazione e la valorizzazione 
del sistema storico, archeologico 
ed ambientale, con particolare 
attenzione alle Mura Aureliane, 
incrementando la dotazione di 
spazi pubblici e riqualificando i 
tessuti edificati a più diretto 
contatto.

1c – Indirizzi per la trasformabilità e individuazione degli obiettivi generali e specifici
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Sez. 5
L’elaborato contiene una 
valutazione degli edifici, i 
manufatti e gli spazi aperti 
da coinvolgere nella 
trasformazione e ne 
fornisce una 
classificazione secondo 
differenti parametri di 
giudizio. 

Occorre, tuttavia, 
specificare che le quantità
riportate (Superficie 
territoriale, Superficie Utile 
Lorda ecc.) scaturiscono 
da una valutazione e da 
una sintesi delle 
informazioni contenute 
nella cartografia vettoriale 
della Regione Lazio*.

Il dato cartografico 
(altezza degli edifici e 
volumetria), verificato 
tramite indagini sul campo 
e analisi delle foto aeree, 
deve essere comunque 
ritenuto un valore di 
massima da precisare in 
base alla reale legittimità
dei manufatti.

*concessa a Risorse RpR SpA in licenza d’uso secondo il P.I. 
del 05/04/2007

2 – Criticità e potenzialità trasformative
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La sezione 6 contiene:
1. Carta delle presistenze

archeologico-monumentali
2. Carta geolitologica

Studi specialistici

• A completamento e 
integrazione della fase 
analitica sono stati 
predisposti specifici 
approfondimenti disciplinari:

• Indagine storico –
documentaria;

• Analisi delle preesistenze 
storico - archeologiche;

• Analisi geologica preliminare;
• Analisi ambientale – clima 

acustico e inquinamento 
atmosferico;

• Relazione di inquadramento 
trasportistico;

• La documentazione completa 
dei materiali di analisi è
disponibile presso gli uffici del 
Comune di Roma, 
Dipartimento VI – UO3 
Mobilità generale e 
riqualificazione aree 
ferroviarie e UO6 Ufficio per 
la Città storica.



D
ip

ar
tim

en
to

 V
I –

U
.O

. 3
  M

ob
ili

tà
G

en
er

al
e 

e 
R

iq
ua

lif
ic

az
io

ne
 A

re
e 

Fe
rr

o
vi

ar
ie

  U
.O

. 6
 U

ffi
ci

o 
pe

r 
la

 C
itt

à
S

to
ric

a 
Sez. 6

Ottobre 2009Progetto Urbano “San Lorenzo – Circonvallazione Interna – Vallo ferroviario” – Consultazione preventiva finalizzata alla formazione dello Schema di Assetto Preliminare

ARCHEOLOGIA
Il crinale tra i bacini del Tevere e dell’Aniene, che attraversa l’area in senso NO-SE da 
Porta Maggiore a via Tuscolana, fu sapientemente utilizzato a partire dal III sec. a.C. 
per far passare il grande sistema di acquedotti, (gli antichi Anio Vetus, Aqua Marcia, 
Aqua Claudia, Aqua Tepula-Iulia, Anio Novus, la medievale Acqua Mariana ed il 
moderno Acquedotto Felice realizzato nel XVI secolo), rifornendo la città d’acqua.
Il territorio, intensamente urbanizzato sin dall’epoca antica, era attraversato da alcuni 
assi stradali (via Collatina, via Labicana, via Prenestina), lungo i quali si sono attestate 
stazioni di posta, aree funerarie, mausolei, ville, fattorie suburbane, favorite dal 
passaggio degli acquedotti. 
I segni di questo passato in parte ancora evidente sono stati individuati in base alla 
documentazione edita, ai dati archivistici disponibili, all’analisi della cartografia 
storica e a sopralluoghi. 
Le analisi condotte hanno permesso di segnalare le aree di maggiore impatto 
archeologico per la realizzazione di nuove infrastrutture e di evidenziare i beni e le 
aree da valorizzare: via del Mandrione, strada cara a Pasolini, le zone inedificate di 
proprietà della Banca d’Italia, ove si trova una grande piscina antica e ove si elevano i 
resti recentemente restaurati dell’Aqua Marcia, dell’Aqua Claudia e della strada 
lastricata a loro servizio; via Casilina vecchia ove si conserva, chiusa al pubblico, la 
catacomba di S. Castulo.

1 – Carta delle preesistenze archeologico - monumentali
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GEOLOGIA
L’ultimo glaciale è il responsabile dell’attuale assetto morfologico del 
territorio. 

Circa 120.000 anni or sono inizia l’ultimo glaciale che provoca una 
discesa progressiva e lenta del livello marino fino a circa meno 120 m 
rispetto al livello attuale.

Successivamente, il livello marino risale rapidamente (in termini 
geologici) fino a raggiungere una quota prossima a quella attuale. 

Questa imponente discesa del livello del mare e la successiva risalita 
sono la causa principale della forma della piana del Tevere e di quella 
degli altri fiumi e torrenti, nonché del paesaggio collinare della 
campagna romana. 

2 – Carta geolitologica




